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Il piano Benevolo per il porto di Ravenna: "Sarà snodo nazionale"

Logistica, Pnrr e 500 milioni di interventi: così l'Autorità cambierà il ruolo

dell'infrastruttura MARIA VITTORIA VENTURELLI Economia Presidente

Francesco Benevolo, i numeri del porto di Ravenna sono positivi. Da dove

parte il suo mandato quadriennale all'Autorità portuale? "Il porto vive una fase

di forte crescita: a novembre i traffici sono aumentati del 10% e nei primi

undici mesi dell'anno registriamo una crescita media del 9%, grazie ai cereali e

al rigassificatore Snam. È un buon segnale, ma non basta. Dobbiamo

ilrestodelcarlino.it

Primo Piano
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al rigassificatore Snam. È un buon segnale, ma non basta. Dobbiamo

guardare oltre e fare di Ravenna uno snodo logistico nazionale. Intanto

procedono i cantieri del Pnrr e l'escavo dei fondali. Inoltre, abbiamo

presentato al governo un dossier da 500 milioni per interventi strategici". Lei

insiste sul concetto che "essere un buon hub non basta". Cosa significa?

"Significa che senza connessioni logistiche efficienti lo sviluppo non arriva.

Ravenna ha vocazioni forti: leader nazionale nelle rinfuse, ruolo centrale

nell'energia e nella sostenibilità, unica certificazione Emas in Italia e un grande

potenziale nell 'agroindustria. Ma queste eccellenze devono essere

riconosciute a livello centrale. Solo così otterremo i finanziamenti necessari".

Come si inserisce questa visione nel contesto geopolitico e nazionale? "Lo scenario sarà complesso: avremo segnali

di stabilità a est, l'assestamento dei dazi, la riapertura di Suez, gli effetti del piano Mattei. Sul fronte interno ci

aspettano un quadro finanziario più ristretto con la fine della spinta del Pnrr e la riforma portuale. Al tempo stesso

cresce l'economia del mare e a Ravenna avanzano innovazioni su gnl e cattura dell'anidride carbonica. Per questo ho

fissato tre priorità: completare l'Hub portuale, inserire lo scalo nel sistema logistico della regione e del Paese e

valorizzarne la vocazione nazionale rendendola riconoscibile". Quali saranno le prossime azioni? "Avvieremo la

rimozione dei relitti e incontreremo gli operatori sulla Zona Logistica Semplificata. Sul fronte della sicurezza apriremo

un tavolo con i sindacati e un altro sulla viabilità portuale. Definiremo un piano promozionale con Assoporti e

parteciperemo alle principali fiere. Sono già programmati un evento alla Camera dei Deputati sulle rinfuse, un incontro

al Parlamento Europeo e, a maggio, ospiteremo la tre giorni del festival europeo De Portibus. Abbiamo anche

firmato con altri enti un accordo per la manutenzione del Moro di Venezia in Darsena". Cosa possono significare una

stabilizzazione dell'Ucraina e il Piano Mattei? "Ravenna già oggi raccoglie oltre il 40% dei traffici dall'Ucraina e si

candida a far parte del futuro corridoio per la ricostruzione del Paese. Abbiamo chiesto al ministro Urso di farne

parte, con tutto quello che comporta nella quantità di merci movimentate. Nel quadro del piano Mattei vedo per

Ravenna, che fa parte di un territorio strategico nell'agroindustria, un ruolo importante nella distribuzione delle merci

provenienti dal Sud Europa e dal Mediterraneo". L'obiettivo del suo mandato?

https://www.ilrestodelcarlino.it/ravenna/economia/benevolo-porto-ravenna-cjf0gcmq
https://www.ilrestodelcarlino.it/ravenna/economia/benevolo-porto-ravenna-cjf0gcmq
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"Ravenna è un grande porto, ora deve dimostrare di essere davvero indispensabile per la logistica del Paese". .

ilrestodelcarlino.it
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Il piano Benevolo per il porto di Ravenna: "Sarà snodo nazionale"

Presidente Francesco Benevolo, i numeri del porto di Ravenna sono positivi.

Da dove parte il suo mandato quadriennale all'Autorità portuale? "Il porto vive

una fase di forte crescita: a novembre i traffici sono aumentati del 10% e nei

primi undici mesi dell'anno registriamo una crescita media del 9%, grazie ai

cereali e al rigassificatore Snam. È un buon segnale, ma non basta. Dobbiamo

guardare oltre e fare di Ravenna uno snodo logistico nazionale. Intanto

procedono i cantieri del Pnrr e l'escavo dei fondali. Inoltre, abbiamo

presentato al governo un dossier da 500 milioni per interventi strategici". Lei

insiste sul concetto che "essere un buon hub non basta". Cosa significa?

"Significa che senza connessioni logistiche efficienti lo sviluppo non arriva.

Ravenna ha vocazioni forti: leader nazionale nelle rinfuse, ruolo centrale

nell'energia e nella sostenibilità, unica certificazione Emas in Italia e un grande

potenziale nell 'agroindustria. Ma queste eccellenze devono essere

riconosciute a livello centrale. Solo così otterremo i finanziamenti necessari".

Come si inserisce questa visione nel contesto geopolitico e nazionale? "Lo

scenario sarà complesso: avremo segnali di stabilità a est, l'assestamento dei

dazi, la riapertura di Suez, gli effetti del piano Mattei. Sul fronte interno ci aspettano un quadro finanziario più ristretto

con la fine della spinta del Pnrr e la riforma portuale. Al tempo stesso cresce l'economia del mare e a Ravenna

avanzano innovazioni su gnl e cattura dell'anidride carbonica. Per questo ho fissato tre priorità: completare l'Hub

portuale, inserire lo scalo nel sistema logistico della regione e del Paese e valorizzarne la vocazione nazionale

rendendola riconoscibile". Quali saranno le prossime azioni? "Avvieremo la rimozione dei relitti e incontreremo gli

operatori sulla Zona Logistica Semplificata. Sul fronte della sicurezza apriremo un tavolo con i sindacati e un altro

sulla viabilità portuale. Definiremo un piano promozionale con Assoporti e parteciperemo alle principali fiere. Sono

già programmati un evento alla Camera dei Deputati sulle rinfuse, un incontro al Parlamento Europeo e, a maggio,

ospiteremo la tre giorni del festival europeo De Portibus. Abbiamo anche firmato con altri enti un accordo per la

manutenzione del Moro di Venezia in Darsena". Cosa possono significare una stabilizzazione dell'Ucraina e il Piano

Mattei? "Ravenna già oggi raccoglie oltre il 40% dei traffici dall'Ucraina e si candida a far parte del futuro corridoio

per la ricostruzione del Paese. Abbiamo chiesto al ministro Urso di farne parte, con tutto quello che comporta nella

quantità di merci movimentate. Nel quadro del piano Mattei vedo per Ravenna, che fa parte di un territorio strategico

nell'agroindustria, un ruolo importante nella distribuzione delle merci provenienti dal Sud Europa e dal Mediterraneo".

L'obiettivo del suo mandato? "Ravenna è un grande porto, ora deve dimostrare di essere davvero indispensabile per

la logistica del Paese".

Msn

Primo Piano

https://www.msn.com/it-it/notizie/italia/il-piano-benevolo-per-il-porto-di-ravenna-sar%C3%A0-snodo-nazionale/ar-AA1Rnt6F
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Presidio sulla Classicana contro il transito di armi dal porto di Ravenna

Un affollato presidio si è svolto nel primo pomeriggio di ieri davanti alla sede

della Sapir , lungo la Classicana, per protestare contro il presunto transito di

armi e componenti militari dal porto di Ravenna. L'iniziativa, promossa da

BDS Ravenna , ha riunito decine di partecipanti che hanno esposto striscioni

tra cui " No harbour for genocide ". Secondo gli organizzatori, dal 10 ottobre

2025 , data che definiscono come l'inizio del "cosiddetto accordo di pace",

centinaia di civili palestinesi sarebbero stati uccisi sia a Gaza sia in

Cisgiordania . Il gruppo riferisce che "tonnellate di componenti militari e

materiali dual use sono transitate dal porto di Ravenna e da altri scali italiani

con destinazione Israele, mentre diverse segnalazioni sarebbero state

ignorate". Il presidio ha causato un rallentamento del traffico nella zona

portuale, con momenti di blocco temporaneo davanti ai cancelli della Sapir. La

protesta intende richiamare l'attenzione sulle attività logistiche legate ai traffici

internazionali di materiali sensibili. « Chiediamo trasparenza alle autorità

competenti - dichiarano gli attivisti - e un cambio di rotta da parte di chi

amministra le infrastrutture e la città. È un dovere civico pretendere chiarezza

sulla filiera bellica: vogliamo sapere cosa transita realmente dal porto, e che i lavoratori siano informati e messi in

condizione di esercitare il proprio diritto all'obiezione di coscienza». La mobilitazione segue altre iniziative analoghe

organizzate nelle scorse settimane, e gli attivisti annunciano ulteriori azioni di sensibilizzazione sul tema.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/presidio-sulla-classicana-contro-il-transito-di-armi-dal-porto-di-ravenna/
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Porto di Ancona, depositato al Mase lo studio ambientale sul Molo Clementino

Viene aggiunto un nuovo tassello all'iter di approvazione del progetto relativo

alla realizzazione del banchinamento del fronte esterno del Molo Clementino

ANCONA - L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha

depositato ieri al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica lo studio

ambientale per l'avvio della procedura di Via integrata dalla Vas relativa alla

realizzazione del banchinamento del fronte esterno del molo Clementino nel

porto di Ancona. Lo studio integrato, un documento di oltre 700 pagine, è

corredato da una rilevante quantità di analisi e indagini richieste nella

procedura di scoping del Mase ossia la fase preliminare e consultiva che

definisce l'ambito e il livello di dettaglio delle informazioni da includere nei

successivi rapporti di valutazione ambientale. Tutta la documentazione sarà

oggetto di pubblicazione da parte del Mase. Si avvierà così il relativo

procedimento che prevede un ampio coinvolgimento dei portatori di interesse

e anche una consultazione pubblica. «Aggiungiamo un nuovo tassello

all'approfondito iter di approvazione del progetto del molo Clementino -

afferma Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale - Un percorso per arrivare alla realizzazione di un'infrastruttura che consentirà lo sviluppo del

settore delle crociere nel porto di Ancona, con ricadute sulla crescita dell'economia e del turismo nella città e nelle

Marche».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/porto-ancona-studio-ambientale-mase-banchinamento-molo-clementino.html
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Inizia ufficialmente Ancona che brilla 2025, l'appello di Daniele Silvetti: «Vogliamo tutti
più bene a questa città»

Accesi, dopo il più classico dei countdown, l'albero e le luminarie, quest'anno

rappresentanti un cielo pieno di stelle. Dal palco di piazza Roma il sindaco

chiede a tutti i cittadini «unità, al di là delle appartenenze. La città va narrata

meglio» ANCONA - Grande festa in piazza Roma per l'accensione di albero e

luminarie che, come da tradizione, danno il "la" al periodo natalizio dorico,

noto ormai da tre anni con il nome di "Ancona che brilla". Una città illuminata

da un immenso cielo pieno di stelle. È questa infatti la coreografia scelta per

accompagnare il periodo che andrà da oggi, sabato 29 novembre, a martedì 6

gennaio 2026. Buona la risposta del pubblico, dato che tra shopping e

cerimonia sono state sulle 5mila le persone giunte in centro città secondo

l'amministrazione. Daniele Silvetti Tutto bello, nulla da eccepire. A colpire tutti

però è stato il sindaco di Ancona Daniele Silvetti che, dal rosso palco allestito

a pochi metri dalla fontana dei cavalli, ha lanciato un appello prima all'unità e

poi a «volere più bene ad Ancona. È un'esortazione che faccio anche a me

stesso. Vogliamogli più bene a questa città. Abbiamo bisogno di far sentire

che il popolo anconetano non solo è orgoglioso, ma ha il suo senso di

appartenenza a questo territorio. Abbiamo la necessità di far capire e di narrare meglio, di raccontare meglio questa

città. Di far capire - prosegue nella sua spiegazione a braccio il primo cittadino dorico - agli amici e a chi andrete a

visitare che questa città non solo ha bisogno di un senso più positivo, di più armonia, ma di essere chiaramente unità

non solo sotto le feste». E ancora: «La città va capita e narrata meglio. Vogliamogli più bene. Questo, al di là delle

appartenenze politiche, culturali e di provenienza, sia il messaggio più forte e autentico che noi cerchiamo di ribadire»

non solo «con le luminarie e gli eventi» ma «vogliamo farlo con la gente comune, con il popolo, le associazioni di

categoria. Lo vogliamo anche vivere assieme a momenti di solidarietà che non devono essere fini a sé stessi. Che il

Natale sia l'occasione per stare assieme e ritrovare l'unione di questa città». L'albero acceso Appena salito sul palco

il sindaco aveva invece fatto notare che dire buon Natale il 29 novembre «fa un po' specie». Però «devo dire che

l'attesa e l'aspettativa che ha la nostra città e non solo, è tale che abbiamo cercato di ampliare l'offerta per quel che

riguarda iniziative ed eventi, coinvolgendo non solo il centro storico, ma anche i borghi e il Piano. Ciò che

cercheremo di fare con l'accensione dell'albero e di tutte le luminarie della città - ha ribadito - è di stringere la città

stessa sotto una luminosità comune, di mettere assieme e di rendere la città davvero unità. Ce ne è un gran bisogno

e dal punto di vista simbolico cercheremo di farla vivere. E da parte mia l'invito è che sia per davvero un Natale in cui

vi possa essere più luminosità possibile». Angelo Eliantonio L'assessore ai Grandi eventi Angelo Eliantonio ha invece

posto l'accento sul fatto che «il Natale

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/ancona-che-brilla-2025-cerimonia-albero-luminarie-daniele-silvetti-vogliamo-piu-bene-questa-citta.html
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del capoluogo di Regione è sempre più una certezza. Noi non abbiamo fatto altro che aggiungere ogni anno

qualche cosa in più per provare a migliorarlo». Pensate: «Fino a mezzanotte eravamo a collaudare le luminarie che

quest'anno saranno molto molto particolari e spero di vostro gradimento. Natale è il periodo più bello dell'anno, dal

forte senso simbolico. Occorre sentirsi sempre più comunità. Ci abbiamo provato anche con le luminarie». Tra i tanti

eventi spiccano quelli culturali: «È il primo anno di Ancona candidata alla capitale della Cultura. Pertanto è ricchissimo

il programma grazie all'impegno dell'assessore Marta Paraventi». Ma tanti saranno anche «gli eventi al Piano, tanto

che il 6 dicembre vi sarà un'altra accensione proprio lì». Eliantonio non dimentica certo di essere anche assessore al

Commercio e infatti sottolinea «la grande abnegazione degli esercenti della città che ci hanno aiutato a creare questo

clima di festa». Da parte sua l'amministrazione ha risposto «provando ad agevolare, ad esempio, l'arrivo in centro dei

possibili clienti. Infatti dopo 11 anni sarà di nuovo possibile parcheggiare alla banchina 14 del porto, dal 6 al 29 di

dicembre». La prima autorità a parlare è stata tuttavia Luigi Conte , presidente del Parco del Conero: «Sono tre anni

che organizziamo il Parco Natale. Un'iniziativa partita dal mio predecessore e oggi sindaco di Ancona Daniele

Silvetti. Accenderemo quindi gli alberi anche di Sirolo, Numana e Camerano. Siamo riusciti a portarlo fuori da quelle

quattro mura in cui era stato chiuso da molto tempo. Che i cittadini lo sentano proprio. Viva il Parco del Conero che è

forse il dono più bello per tutta la Regione Marche, tenendo anche presente che a breve potrebbe diventare parco

nazionale». Hanno preso parola sul palco anche Giorgia Sordoni del Centro Papa Giovanni XXIII e in rappresentanza

dei sei cosiddetti centri commerciali naturali. La serata è poi proseguita fino alle 20 con l'esibizione dell'artista di fama

internazionale Joyce Elaine Yuille. Ha presentato la cerimonia il collega Maurizio Socci. (Servizio in aggiornamento).

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Depositato al Mase studio ambientale su Molo Clementino Ancona

Autorità portuale: "Nuovo tassello per approvazione progetto" L'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale ha depositato ieri al ministero

dell'Ambiente lo studio ambientale per il banchinamento del fronte esterno del

molo Clementino nel porto di  Ancona. Lo riferisce l'ente in una nota. Il

documento di oltre 700 pagine avvia la procedura di Valutazione di impatto

ambientale integrata dalla Valutazione ambientale strategica e include analisi e

indagini richieste nella fase preliminare del ministero. La documentazione sarà

pubblicata dal Mase e seguirà un procedimento con il coinvolgimento dei

portatori di interesse e una consultazione pubblica. "Aggiungiamo un nuovo

tassello all'iter di approvazione del progetto del molo Clementino - afferma

Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità portuale - Un percorso per arrivare

alla realizzazione di un'infrastruttura che consentirà lo sviluppo del settore delle

crociere nel porto di Ancona, con ricadute sulla crescita dell'economia e del

turismo nella città e nelle Marche".

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2025/11/29/depositato-al-mase-studio-ambientale-su-molo-clementino-ancona_68c12665-cb49-4aa1-892f-edb75fa4010a.html
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PORTO DI ANCONA: DEPOSITATO AL MASE LO STUDIO AMBIENTALE SUL MOLO
CLEMENTINO

Ancona - L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha

depositato ieri al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica lo studio

ambientale per l'avvio della procedura di Via integrata dalla Vas relativa alla

realizzazione del banchinamento del fronte esterno del molo Clementino nel

porto di Ancona. Lo studio integrato, un documento di oltre 700 pagine, è

corredato da una rilevante quantità di analisi e indagini richieste nella

procedura di scoping del Mase ossia la fase preliminare e consultiva che

definisce l'ambito e il livello di dettaglio delle informazioni da includere nei

successivi rapporti di valutazione ambientale. Tutta la documentazione sarà

oggetto di pubblicazione da parte del Mase. Si avvierà così il relativo

procedimento che prevede un ampio coinvolgimento dei portatori di interesse

e anche una consultazione pubblica. "Aggiungiamo un nuovo tassello

all'approfondito iter di approvazione del progetto del molo Clementino -

afferma Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale -. Un percorso per arrivare alla realizzazione di

un'infrastruttura che consentirà lo sviluppo del settore delle crociere nel porto

di Ancona, con ricadute sulla crescita dell'economia e del turismo nella città e nelle Marche".

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-11-29/porto-di-ancona-depositato-al-mase-lo-studio-ambientale-sul-molo-clementino_177756/
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Ancona: al MASE lo studio ambientale sul Molo Clementino

30 novembre 2025 - L'AdSP del mare Adriatico centrale ha depositato al

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica lo studio ambientale per

l'avvio della procedura di Via integrata dalla Vas relativa alla realizzazione del

banchinamento del fronte esterno del molo Clementino nel porto di Ancona. Lo

studio integrato, un documento di oltre 700 pagine, è corredato da una

rilevante quantità di analisi e indagini richieste nella procedura di scoping del

Mase ossia la fase preliminare e consultiva che definisce l'ambito e il livello di

dettaglio delle informazioni da includere nei successivi rapporti di valutazione

ambientale. Tutta la documentazione sarà oggetto di pubblicazione da parte

del Mase. Si avvierà così il relativo procedimento che prevede un ampio

coinvolgimento dei portatori di interesse e anche una consultazione pubblica.

"Aggiungiamo un nuovo tassello all'approfondito iter di approvazione del

progetto del molo Clementino - afferma Vincenzo Garofalo, Presidente AdSP

del mare Adriatico centrale -. Un percorso per arrivare alla realizzazione di

un'infrastruttura che consentirà lo sviluppo del settore delle crociere nel porto

di Ancona, con ricadute sulla crescita dell'economia e del turismo nella città e

nelle Marche".

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.primomagazine.net/2025/11/ancona-al-mase-lo-studio-ambientale-sul.html
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Depositato al Mase lo studio ambientale sul molo Clementino del porto di Ancona

Porti Il prossimo step sarà l'avvio della procedura di Via integrata dalla Vas

relativa alla realizzazione del banchinamento di Redazione SHIPPING ITALY

L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha fatto sapere di

avere depositato al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica lo

studio ambientale per l'avvio della procedura di Via integrata dalla Vas relativa

alla realizzazione del banchinamento del fronte esterno del molo Clementino

nel porto di Ancona. Lo studio integrato, un documento di oltre 700 pagine, è

corredato da una rilevante quantità di analisi e indagini richieste nella

procedura di scoping del Mase ossia la fase preliminare e consultiva che

definisce l'ambito e il livello di dettaglio delle informazioni da includere nei

successivi rapporti di valutazione ambientale. Tutta la documentazione sarà

oggetto di pubblicazione da parte del Mase. Si avvierà così il relativo

procedimento che prevede il coinvolgimento dei portatori di interesse e anche

una consultazione pubblica. "Aggiungiamo un nuovo tassello all'approfondito

iter di approvazione del progetto del molo Clementino" ha affermato Vincenzo

Garofalo, presidente Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale.

"Un percorso per arrivare alla realizzazione di un'infrastruttura che consentirà lo sviluppo del settore delle crociere nel

porto di Ancona, con ricadute sulla crescita dell'economia e del turismo nella città e nelle Marche". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.shippingitaly.it/2025/11/29/depositato-al-mase-lo-studio-ambientale-sul-molo-clementino-del-porto-di-ancona/
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Ancona dà il benvenuto alla nave da crociera di lusso Wiking Star

Benvenuta ad Ancona Viking Star! Per la prima volta Viking, la compagnia

norvegese di crociere di lusso che ha costruito nel cantiere dorico quasi tutta

la sua flotta, ha inserito Ancona e le Marche nei suoi itinerari. 900 i passeggeri

a bordo sabato 29 novembre. Oltre 500 hanno scelto il tour della città di

Ancona, da San Ciriaco alle vie del centro, fermandosi poi per lo shopping.

Altre destinazioni sono state Jesi, Urbino, Frasassi ed Assisi. Con la toccata

di sabato si chiude la stagione crocieristica 2025, che inizierà già il prossimo

febbraio, ancora con una nave Viking. Alla cerimonia di maiden call svolta a

bordo sono intervenuti i rappresentanti dell'Autorità d i  Sistema portuale e

Capitaneria di porto, l'assessore al turismo del Comune di Ancona Daniele

Berardinelli e l'agenzia marittima Archibugi. Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale Questo è un articolo pubblicato il 29-11-2025 alle

14:46 sul giornale del 01 dicembre 2025 0 letture.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

http://www.vivereancona.it/2025/11/29/ancona-d-il-benvenuto-alla-nave-da-crociera-di-lusso-wiking-star/183923/
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Taglio del nastro per il nuovo terminal Bramante

Inaugurata la struttura completata in poco meno di un anno: ambiziosi obiettivi

per Roma Cruise Terminal IL VIDEO Daria Geggi CIVITAVECCHIA -

Civitavecchia ha aperto ufficialmente le porte al nuovo Terminal Donato

Bramante, realizzato da Roma Cruise Terminal - la società composta da

Costa Crociere, Msc e Royal Caribeean rappresentate dai vertici Roberto

Ferrarini, Franco Ronzi e Leopoldo Giannini che dal 2007 operazioni

crocieristiche nel porto di Civitavecchia - in meno di un anno e destinato a

diventare il fulcro della crescita crocieristica nei prossimi anni. La struttura -

progettata dallo Studio Vicini e da Sisco Ingegneria - offre spazi moderni, 23

postazioni di check-in espandibili, 30 schermi informativi e ambienti ispirati ai

luoghi simbolo di Roma e della città, pensati per garantire un'accoglienza più

fluida e confortevole. Per il direttore generale di Rct, John Portelli, il Bramante

rappresenta «un passaggio fondamentale verso un porto sempre più green». I

1.600 mq di fotovoltaico alimenteranno terminal e pensiline, che dal prossimo

anno ospiteranno solo auto elettriche o ibride. «Dal 2007 abbiamo

movimentato 42 milioni di passeggeri - ha ricordato - e quest'anno

raggiungeremo i 3,5 milioni. Abbiamo radici profonde a Civitavecchia: metà delle imprese coinvolte nei lavori sono

locali e la manutenzione futura sarà affidata solo a ditte locali». Un esempio concreto, ha detto, di partenariato

pubblico-privato che «funziona davvero». Anche l'ad Franco Ronzi ha sottolineato come il porto «continui a battere

primati», registrando un forte aumento del turn around e ricadute economiche significative. «Il nuovo terminal è un

segnale di fiducia per il futuro». E se il comandante del porto Cosimo Nicastro ha si è focalizzato sull'aspetto della

sicurezza, il presidente dell'Adsp Raffaele Latrofa ha posto l'accento sulle persone: «Chi arriva deve trovare un

biglietto da visita degno della nostra storia. Il nostro impegno è avere sempre più giovani del territorio impiegati in

questo settore», con il sindaco Marco Piendibene che ha parlato della necessità che la città «sappia valorizzare

questa ricchezza». Per il vicecomandante generale della Capitaneria Vincenzo Leone, il Bramante è «la prova che il

mare unisce e che, quando grandi realtà collaborano, i risultati si vedono». L'inaugurazione della targa e la

benedizione da parte di monsignor Cono Firringa hanno chiuso la parte istituzionale, lasciando spazio alla serata

spettacolo. CARATTERISTICHE DLE TERMINAL Sala check-in con 23 postazioni, espandibili fino a 46. 30 schermi

informativi per aggiornamenti in tempo reale su itinerari e servizi. Cruise Bar dedicato all'accoglienza dei passeggeri.

Ambienti arricchiti da riproduzioni dei luoghi più iconici di Roma e Civitavecchia. Come parte del progetto, sono stati

completati interventi sulla banchina: installazione di colonne LAN, nuove bitte da 300 tonnellate e ampliamento della

banchina da 9 a 22 metri, per migliorare le operazioni di manovra. Il progetto ha coinvolto 20 aziende, di cui 10 locali,

generando un impatto significativo

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/taglio-del-nastro-per-il-nuovo-terminal-bramante-aek8xax6
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sull'economia di Civitavecchia e del Lazio. L'industria crocieristica nel porto produce ogni anno circa 200 milioni di

euro di ricadute economiche e impiega oltre 2.300 persone. Nel 2024, il settore ha favorito la crescita di strutture

ricettive e servizi, con oltre 270.000 presenze registrate nei B&B e lo sviluppo di parcheggi "Park and Cruise".

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Taglio del nastro per il nuovo terminal Bramante

CIVITAVECCHIA - Civitavecchia ha aperto ufficialmente le porte al nuovo

Terminal Donato Bramante, realizzato da Roma Cruise Terminal - la società

composta da Costa Crociere, Msc e Royal Caribeean rappresentate dai

vertici Roberto Ferrarini, Franco Ronzi e Leopoldo Giannini che dal 2007

operazioni crocieristiche nel porto di Civitavecchia - in meno di un anno e

destinato a diventare il fulcro della crescita crocieristica nei prossimi anni. La

struttura - progettata dallo Studio Vicini e da Sisco Ingegneria - offre spazi

moderni, 23 postazioni di check-in espandibili, 30 schermi informativi e

ambienti ispirati ai luoghi simbolo di Roma e della città, pensati per garantire

un'accoglienza più fluida e confortevole. Per il direttore generale di Rct, John

Portelli, il Bramante rappresenta «un passaggio fondamentale verso un porto

sempre più green». I 1.600 mq di fotovoltaico alimenteranno terminal e

pensiline, che dal prossimo anno ospiteranno solo auto elettriche o ibride.

«Dal 2007 abbiamo movimentato 42 milioni di passeggeri - ha ricordato - e

quest'anno raggiungeremo i 3,5 milioni. Abbiamo radici profonde a

Civitavecchia: metà delle imprese coinvolte nei lavori sono locali e la

manutenzione futura sarà affidata solo a ditte locali». Un esempio concreto, ha detto, di partenariato pubblico-privato

che «funziona davvero». Anche l'ad Franco Ronzi ha sottolineato come il porto «continui a battere primati»,

registrando un forte aumento del turn around e ricadute economiche significative. «Il nuovo terminal è un segnale di

fiducia per il futuro». Crociere, inaugurato il terminal Bramante E se il comandante del porto Cosimo Nicastro ha si è

focalizzato sull'aspetto della sicurezza, il presidente dell'Adsp Raffaele Latrofa ha posto l'accento sulle persone: «Chi

arriva deve trovare un biglietto da visita degno della nostra storia. Il nostro impegno è avere sempre più giovani del

territorio impiegati in questo settore», con il sindaco Marco Piendibene che ha parlato della necessità che la città

«sappia valorizzare questa ricchezza». Per il vicecomandante generale della Capitaneria Vincenzo Leone, il

Bramante è «la prova che il mare unisce e che, quando grandi realtà collaborano, i risultati si vedono».

L'inaugurazione della targa e la benedizione da parte di monsignor Cono Firringa hanno chiuso la parte istituzionale,

lasciando spazio alla serata spettacolo. CARATTERISTICHE DLE TERMINAL Sala check-in con 23 postazioni,

espandibili fino a 46. 30 schermi informativi per aggiornamenti in tempo reale su itinerari e servizi. Cruise Bar

dedicato all'accoglienza dei passeggeri. Ambienti arricchiti da riproduzioni dei luoghi più iconici di Roma e

Civitavecchia. Come parte del progetto, sono stati completati interventi sulla banchina: installazione di colonne LAN,

nuove bitte da 300 tonnellate e ampliamento della banchina da 9 a 22 metri, per migliorare le operazioni di manovra. Il

progetto ha coinvolto 20 aziende, di cui 10 locali, generando un impatto significativo sull'economia di Civitavecchia e

del Lazio. L'industria crocieristica nel porto

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/1095917/taglio-del-nastro-per-il-nuovo-terminal-bramante.html
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produce ogni anno circa 200 milioni di euro di ricadute economiche e impiega oltre 2.300 persone. Nel 2024, il

settore ha favorito la crescita di strutture ricettive e servizi, con oltre 270.000 presenze registrate nei B&B e lo

sviluppo di parcheggi "Park and Cruise". ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Le crociere a Civitavecchia approdano al nuovo terminal Bramante

Roma Cruise Terminal inaugura la nuova infrastruttura

Giulia Sarti

CIVITAVECCHIA Una nuova struttura destinata ai passeggeri in transito al

porto di Civitavecchia. Roma Cruise Terminal ha inaugurato il nuovo Terminal

Donato Bramante, completato in meno di un anno dall'avvio dei lavori.

Questa nuova infrastruttura, la seconda realizzata dalla società, rappresenta

un passo strategico per consolidare il ruolo di Civitavecchia come uno dei

principali hub crocieristici in Europa. Progettato dallo Studio Vicini di Genova

e da SISCO Ingegneria di Civitavecchia, è stato concepito per accogliere le

grandi navi da crociera e garantire servizi all'avanguardia. Tra le principali

caratteristiche: sala check-in con 23 postazioni, espandibili fino a 46 30

schermi informativi per aggiornamenti in tempo reale su itinerari e servizi

cruise bar dedicato all'accoglienza dei passeggeri ambienti arricchiti da

riproduzioni dei luoghi più iconici di Roma e Civitavecchia Come parte del

progetto, sono stati completati interventi sulla banchina: installazione di

colonne LAN, nuove bitte da 300 tonnellate e ampliamento della banchina da

9 a 22 metri, per migliorare le operazioni di manovra. Il progetto ha coinvolto

20 aziende, di cui 10 locali, generando un impatto significativo sull'economia

di Civitavecchia e del Lazio che è interessata dall'industria crocieristica per circa 200 milioni di euro annue di ricadute

economiche con oltre 2.300 persone impiegate. Nel 2024, il settore ha favorito la crescita di strutture ricettive e

servizi, con oltre 270.000 presenze registrate nei B&B e lo sviluppo di parcheggi Park and Cruise e il 2025 si

dovrebbe chiudere con 3,5 milioni di passeggeri e oltre 860 scali. Dal 2007 abbiamo movimentato quasi 42 milioni di

passeggeri sottolinea John Portelli, direttore generale di Roma Cruise Terminal. Il Terminal Donato Bramante è la

testimonianza concreta dell'impegno dei nostri azionisti Costa Crociere, MSC Cruises/Marinvest e Royal Caribbean

Cruises per la crescita del porto di Civitavecchia e dell'intero territorio.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.messaggeromarittimo.it/le-crociere-a-civitavecchia-da-oggi-approdano-al-nuovo-terminal-donato-bramante/
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In memoria di Francesco Nerli: il ricordo dei sindacati a 5 anni dalla scomparsa

Un professionista, si legge nella nota congiunta, "che ha saputo coniugare

competenza, visione e una straordinaria capacità di dialogo con tutte le parti

sociali e datoriali" Una nota in memoria di Francesco Nerli a cinque anni dalla

sua scomparsa. L'hanno diramata le segreterie regionali di Filt Cgil, Fit Cisl e

Uil Trasporti della Campania , con le lavoratrici e lavoratori tutti dell' AdSP del

Mar Tirreno Centrale , che ricordano "con profonda gratitudine e affetto una

figura che ha segnato in modo indelebile il mondo portuale italiano. presidente

di sistema, uomo del lavoro e delle istituzioni, interlocutore rigoroso ma

sempre leale, Nerli ha saputo coniugare competenza, visione e una

straordinaria capacità di dialogo con tutte le parti sociali e datoriali". "La sua

azione - spiegano nella nota congiunta le organizzazioni sindacali e i lavoratori

dell'AdSP - rimane ancora oggi un riferimento imprescindibile per chi opera

ogni giorno per la crescita dei porti e per la tutela del lavoro portuale.

Francesco non è stato soltanto un amministratore, Egli è stato un costruttore

di equilibrio, un sostenitore della dignità del lavoro e della centralità del settore

portuale nella vita economica del Paese. In questo momento di grandi

discussioni e ipotesi di riforma della Legge 84/94, di cui è stato il nobile padre, non possiamo fare a meno di

chiederci cosa direbbe lui. Probabilmente, con il suo sorriso ironico e la consueta lucidità, ci ricorderebbe che le

riforme funzionano solo quando sanno distinguere le onde del mare dalle onde della improvvisazione. E su certe idee

circolate di recente, diciamolo con garbo, avrebbe espresso un dissenso tanto fermo quanto educato, come solo Lui

sapeva fare. A cinque anni dalla sua morte, il ricordo di Francesco Nerli non si affievolisce, continua ad

accompagnarci come un faro discreto, che illumina la rotta senza mai sovraccaricare lo sguardo. A Lui va il nostro

pensiero - conclude la nota in memoria di Nerli - il nostro rispetto e il nostro impegno a difendere un sistema portuale

moderno, giusto e realmente al servizio del Paese". Condividi Tag lutto Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/in-memoria-di-francesco-nerli-il-ricordo-dei-sindacati-a-5-anni-dalla-scomparsa
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Traffico internazionale di sostanza stupefacente: un arresto nel porto di Brindisi

Il 44enne Vicenzo Bruno, figlio di uno storico boss della Scu, coinvolto in una

maxi inchiesta della Dda di Brescia sfociata in una misura cautelare a carico di

24 persone su tutto il territorio nazionale È stato bloccato presso il porto di

Brindisi, mentre rientrava dalla Grecia. Il 44enne Vincenzo Bruno, originario di

Mesagne, residente a Lecce, finisce di nuovo in carcere, nell'ambito di

un'inchiesta condotta dalla Guardia di finanza del comando provinciale di

Brescia e dal Servizio centrale di investigazione sulla criminalità organizzata

(Scico), sotto la direzione dalla locale Dda, che ha fatto luce su un presunto

traffico di cocaina fra l'Albania e l'Italia. Il 44enne è stato arrestato nella

giornata di ieri (venerdì 28 novembre) dalla Polizia di frontiera di Brindisi, in

esecuzione di ordinanza cautelare firmata dal gip del tribunale di Brescia, Gaia

Sorrentino. La misura restrittiva è stata emessa nei confronti di 24 persone,

quasi tutte di nazionalità albanese. Figlio di Ciro Bruno, boss storico della

frangia di Torre Santa Susanna della Scu (del tutto estraneo a questa

indagine), Vincenzo Bruno (mai condannato per associazione mafiosa) era

stato già arrestato nel settembre 2024, sempre nell'ambito di un'operazione

della Dda di Brescia contro un presunto traffico internazionale di droga. Pochi giorni dopo fu scarcerato dal Riesame,

su istanza presentata dal proprio legale, per dei dubbi sulla effettiva riconducibilità, al 44enne, dell'utenza della

persona che avrebbe ricevuto dei carichi di sostanza stupefacente. Quel procedimento è ancora pendente. Tornando

al nuovo blitz della Dda bresciana, Bruno è accusato di essersi associato con altre 18 persone, nell'ambito di una

presunta organizzazione transnazionale finalizzata all'acquisto, all'importazione alla detenzione e alla distribuzione di

ingenti carichi di cocaina. Il 44enne, in particolare, è ritenuto, insieme al 46enne Altin Shehaj (anch'egli destinatario di

misura cautelare in carcere), nato a Durazzo (Albania) e residente ad Alliste (Lecce), responsabile della "base di

Lecce". I due, stando all'ipotesi accusatoria, avrebbero acquistato dei quantitativi di cocaina forniti dal presunto

sodalizio, per poi provvedere alla distribuzione. Gli stessi Bruno e Shehaj, insieme ad altre sei persone, fra cui il

48enne F.B., camionista di Melissano (Lecce), indagato a piede libero, rispondono anche di un capo di imputazione

relativo alla cessione, in nove distinte occasioni, di 137 chili di cocaina. I destinatari di questi carichi sarebbero stati

proprio i presunti responsabili di quella che viene ritenuta la base di Lecce dell'organizzazione. L'autotrasportatore

avrebbe fatto da tramite per il pagamento della droga, trasportando verso il Nord Italia, in almeno tre occasioni,

somme di denaro per importi pari rispettivamente a 25mila euro, 22mila euro e 600mila euro. Gli arresti sono stati

eseguiti in Italia, Albania, Francia e Inghilterra. Oltre all'ordinanza di custodia cautelare è stato emesso anche

sequestro preventivo per un importo

Brindisi Report

Brindisi
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complessivo pari a circa 3 milioni di euro, quale provento delle presunte attività criminali. Il sodalizio, diretto dal

territorio albanese, avrebbe importato in Europa la sostanza stupefacente direttamente dal Sud America percorrendo

rotte di navigazione commerciali dirette verso i maggiori porti europei del nord Europa, per poi farla giungere in Italia

su gomma, occultata su mezzi pesanti. Gli ingenti quantitativi di cocaina movimentati, pari a oltre 1.300 chilogrammi,

una volta introdotti nel Paese, sarebbero stati immagazzinati, per la successiva distribuzione, in sei basi logistico-

operative, costituite su tutto il territorio nazionale. All'interno di tali hub, i responsabili dei depositi avrebbero

proceduto alla distribuzione delle partite di stupefacente nonché alla raccolta del contante ricavato dalla loro vendita. Il

cospicuo ammontare di denaro proveniente dal narcotraffico sarebbe stato poi trasferito ai vertici della presunta

organizzazione tramite money mules (spalloni di contanti) facenti parte del sodalizio. Gli indagati saranno sottoposti a

interrogatori di garanzia. Vincenzo Bruno, recluso presso la casa circondariale di Brindisi, sarà ascoltato per

rogatoria. Va ricordato che vige il principio della presunzione di innocenza, fino a sentenza passata in giudicato.

Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici

gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Porto di Gioia Tauro, Piacenza esalta numeri straordinari: "può diventare, con tutta la
Piana, il polo logistico del centro Italia!"

Paolo Piacenza, Presidente dell'Autorità Portuale di Gioia Tauro, esalta i

numeri del Porto di Gioia Tauro "Il Porto di Gioia Tauro ha la centralità nella

connessione con il Mediterraneo . Si trova in linea simmetrica tra Canale di

Suez e Stretto di Gibilterra. Questo ha consentito, nel corso degli ultimi anni,

nonostante crisi sanitaria come guerre, Dazi e Covid, a una crescita costante.

Nel 2019 e nel 2020 il Porto cresceva del 10%. In termini di movimentazione,

ha cresciuto a doppia cifra di anno in anno. I l 2024 è stato chiuso

movimentando 3.9 milioni di contenitori. Quest'anno per la prima volta verrà

abbattuta quella barriera mentale dei 4 milioni". Così Paolo Piacenza ,

Presidente dell'Autorità Portuale di Gioia Tauro, esalta i numeri del Porto di

Gioia Tauro nel corso del convegno "Connessioni Mediterranee" al Museo di

Reggio Calabria. "E' riduttivo considerare il Porto di Gioia Tauro come Porto

di transhipment. Bisogna iniziare a considerarlo come polo logistico, dove le

merci possono entrare e uscire. Abbiamo uno dei terminal ferroviari più

grandi, ad esempio, e non tutti lo sanno. Già la connessione c'è, già è

piattaforma logistica. Il Porto e la Piana possano diventare veramente il polo

logistico del centro Italia . I cantieri del Ponte sono previsti anche nel Porto di Gioia Tauro, tra l'altro. Lì verranno

assemblati i pezzi" ha aggiunto.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.strettoweb.com/2025/11/porto-di-gioia-tauro-piacenza-esalta-numeri-straordinari-puo-diventare-con-tutta-la-piana-il-polo-logistico-del-centro-italia/2005083/
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Ponte Stretto, Corazza "Opera strategica, Ue chiede solo rispetto regole"

REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) - "Il ponte sullo Stretto è un'infrastruttura

strategica che rafforza l'interconnessione, l'intermodalità, il trasporto su rotaie,

favorisce l'export, valorizza i porti, attirerà nuovi investimenti, favorirà il

turismo, è un'opera importante che va contestualizzata con altre opere.

Insomma, è un modo per attirare altri investimenti al Sud, quindi al di là delle

diverse sensibilità politiche è sicuramente un'opera strategica per il nostro

paese e per l'Unione Europea e fa parte di uno dei corridoi essenziali

dell'Unione Europea". Lo ha detto Carlo Corazza, direttore dell'Ufficio del

Parlamento europeo in Italia, a margine della due giorni "Connessioni

Mediterranee - Nuovo bilancio europeo, porti, ponte e politiche per il Sud.

"L'Unione Europea - ha aggiunto - non entra nel merito delle dinamiche di

un'opera particolare. Per noi è importante che vengano rispettate le regole. Lo

Stato attua il processo per un'infrastruttura così importante in piena

autonomia, quindi non c'è una posizione dell'Unione Europea su quello che sta

succedendo in merito al Ponte. Per noi l'importante è che soldi vengono usati

bene e che le regole europee vengano rispettate", ha concluso Corazza.

(ITALPRESS). xd6/abr/gtr.

Italpress.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Villa, riqualificazione a Saline, SS 106 e Ponte sullo Stretto: Rizzo (AdsP) detta la
linea. E sul crocierismo "siamo settimi in Italia"

"Sulla portualità facciamo un triplice ragionamento. Noi oggi abbiamo un

sistema portuale che ha la necessità di essere rinnovato, quindi ragioniamo in

sinergia con le altre portualità e non accettiamo comportamenti anti-italiani.

Noi abbiamo la necessità di offrire servizi di trasporto più veloce, di costruire

nuove banchine, nuovi porti, nuovi approdi. Un esempio è quello del nuovo

Porto di Villa San Giovanni . In merito alla logistica del Ponte, invece, abbiamo

pensato a mosse strategiche, come la riqualificazione del Porto di Saline , con

un grande progetto infrastrutturale e di pianificazione, unito al rafforzamento

della SS 106 " , che possa rappresentare lo spazio per la lavorazione dei

materiali dell'opera. Così Francesco Rizzo , Presidente dell'Autorità Portuale

dello Stretto, ha parlato nel corso del convegno "Connessioni Mediterranee"

che si sta tenendo al Museo di Reggio Calabria " Il crocierismo nell'area dello

Stretto è in crescita . L'area dello Stretto è la settima per numero di

passeggeri crocieristi e la diciottesima in Europa. E' chiaro che il Ponte, in

tutto questo, rappresenterebbe l'accelerazione infrastrutturale" ha aggiunto.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto Tremestieri, UIL Messina: "lavori al 37%, frizioni e caos"

UIL Messina denuncia la situazione del porto di Tremestieri sul quale aleggia,

secondo le sigle sindacali, lo spettro di una possibile incompiuta " '  La

montagna ha partorito il topolino' è questa la nitida valutazione che, con

abbondante generosità, possiamo esprimere in merito all'atteso vertice,

oltremodo carbonaro, inerente lo stato dei lavori per la realizzazione del nuovo

porto di Tremestieri. Purtroppo, le poche notizie che sono filtrate non sono

affatto positive e, in primo luogo, pongono un serissimo tema concernente la

comunicazione che la città di Messina e i messinesi pretendono riguardo

un'opera da quasi 90 milioni di euro, ricordiamo che si tratta di denaro della

collettività, che può rappresentare una concreta svolta per la mobilità, per la

qualità della vita quotidiana delle persone e per un nuovo assetto urbanistico

della città che, liberandosi definitivamente dalla presenza asfissiante di tir e

automezzi, potrà finalmente riconquistare un rapporto virtuoso e sostenibile

con il mare e realizzare un adeguato waterfront ". Lo hanno dichiarato Ivan

Tripodi , segretario generale Uil Messina, e Pasquale De Vardo e Antonino Di

Mento , segretari generali di Feneal Uil e Uil Trasporti Messina. " Purtroppo,

con indubbio sconcerto e seria preoccupazione, dobbiamo registrare l'assordante ed inaccettabile silenzio da parte di

chi, al contrario, dovrebbe, in tempo reale, comunicare alla collettività lo stato dei lavori e, soprattutto, con altrettanta

trasparenza, le reali problematiche che si addensano sempre più pericolosamente nell'appalto del porto di

Tremestieri. I fatti sono chiari e non possono essere modificati: oggi le lavorazioni del porto di Tremestieri sono, ad

essere generosi, soltanto al 37%; inoltre, dei lavori della diga foranea che è il "cuore" dell'opera non c'è traccia e,

conseguentemente, la data di consegna dell'infrastruttura prevista nel luglio 2026 appare, purtroppo, un'assoluta

chimera. Inoltre, vi sono anche gravi frizioni tra la ditta appaltatrice e l'attuale concessionaria del porto riguardo

addirittura il banale transito dei mezzi nell'area di cantiere. La traduzione di questo caos si può riassumere con una

sola parola, vale a dire: incompiuta. É questo la concreta e nefasta prospettiva che incombe pericolosamente.

Pertanto, lanciamo un allarme che investe tutti i soggetti istituzionali, a partire dal commissario per la realizzazione del

porto Di Sarcina, al sindaco Basile nella qualità di stazione appaltante e al presidente dell'Autorità di sistema portuale

dello stretto Rizzo. In tal senso, reiteriamo una richiesta urgente di incontro protocollata qualche tempo fa al

presidente Rizzo per affrontare la problematica ed avere dati ufficiali che non possono più essere nascosti o frutto di

incontri carbonari che non coinvolgano pienamente la città. Noi non ci fermeremo e insisteremo senza sosta per

raggiungere l'obiettivo primario ed imprescindibile che è quello della realizzazione, nei tempi previsti, del porto di

Tremestieri. La città deve, però, avere ben chiare le idee su questa vicenda di ordinaria

Stretto Web
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e maldestra burocrazia poiché è lampante che c'è chi lavora scientemente per l'affossamento dell'appalto

dell'infrastruttura e per la sua mancata realizzazione. Un disegno che vedrà la fermissima opposizione della Uil e dei

lavoratori ", hanno così concluso Ivan Tripodi, Pasquale De Vardo e Antonino Di Mento.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Tremestieri. La Uil: "Silenzio inaccettabile, c'è chi non vuole che si faccia"

Il sindacato chiede chiarezza sui lavori in corso, che non vanno oltre un

avanzamento del 37 % "Dobbiamo registrare l'assordante ed inaccettabile

silenzio da parte di chi, al contrario, dovrebbe, in tempo reale, comunicare alla

collettività lo stato dei lavori e, soprattutto, con altrettanta trasparenza, le reali

problematiche che si addensano sempre più pericolosamente nell'appalto del

porto di Tremestieri". Lo dicono Ivan Tripodi, segretario generale Uil Messina,

e Pasquale De Vardo e Antonino Di Mento, segretari generali di Feneal Uil e

Uil Trasporti Messina. "I fatti sono chiari e non possono essere modificati:

oggi le lavorazioni del porto di Tremestieri sono, ad essere generosi, soltanto

al 37%; inoltre, dei lavori della diga foranea, che è il cuore dell'opera, non c'è

traccia e, conseguentemente, la data di consegna dell'infrastruttura prevista

nell'ottobre 2026 appare, purtroppo, un'assoluta chimera. Inoltre, vi sono

anche gravi frizioni tra la ditta appaltatrice e l'attuale concessionaria del porto

riguardo addirittura il banale transito dei mezzi nell'area di cantiere. La

traduzione di questo caos si può riassumere con una sola parola, vale a dire:

incompiuta: è questa la concreta e nefasta prospettiva che incombe

pericolosamente. Pertanto, lanciamo un allarme che investe tutti i soggetti istituzionali, a partire dal commissario per

la realizzazione del porto, Di Sarcina, al sindaco Basile nella qualità di stazione appaltante e al presidente dell'Autorità

di sistema portuale dello Stretto, Rizzo". La Uil reitera "una richiesta urgente di incontro protocollata qualche tempo fa

al presidente Rizzo per affrontare la problematica ed avere dati ufficiali che non possono più essere nascosti o frutto

di incontri carbonari che non coinvolgano pienamente la città che deve avere ben chiare le idee su questa vicenda di

ordinaria e maldestra burocrazia poiché è lampante che c'è chi lavora scientemente per l'affossamento dell'appalto

dell'infrastruttura e per la sua mancata realizzazione" - concludono Ivan Tripodi, Pasquale De Vardo e Antonino Di

Mento.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Il Cantiere Navale Noè di Augusta riporta a galla il bacino G053 di 6 mila tonnellate

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - Un'operazione senza precedenti ha

trasformato il porto di Augusta nel teatro di una vera prova di ingegneria

estrema. Il Cantiere Navale Noè di Augusta , realtà storica fondata nel 1890, è

riuscito a far riemergere il GO53, un bacino galleggiante di 6.000 tonnellate ,

lungo 152 metri e largo 30, precedentemente affondato e acquisito tramite

procedura pubblica dalla Marina Militare. Quando è stato preso in consegna, il

GO53 si trovava in uno stato fortemente compromesso : compartimenti

danneggiati, falle diffuse, volumi interni instabili e strutture degradate. La

riemersione non ha quindi rappresentato un semplice recupero, ma una corsa

contro il tempo per evitare nuovi cedimenti, stabilizzare la galleggiabilità e

mantenere la struttura in superficie durante l'intera operazione. I sommozzatori

della società Worksub, insieme ai colleghi della Social Work, hanno lavorato in

ambienti estremamente pericolosi e difficili da raggiungere, intervenendo sulle

zone più degradate e mettendo in sicurezza i punti critici. Le verifiche

strutturali curate dallo Studio di Ingegneria Nattero hanno consentito di definire

i limiti operativi entro cui era possibile procedere, mentre il pontone Ardito ha

eseguito il piano degli ormeggi necessario al trasferimento. I servizi tecnonautici del porto - rimorchiatori,

ormeggiatori e piloti - hanno gestito il movimento del bacino con precisione, garantendo condizioni di massima

sicurezza nello specchio acqueo in concessione al cantiere. Il momento più delicato è stato il sollevamento : ogni

centimetro è stato seguito con controlli continui su pressioni interne, spinte esterne e assetto generale, perché la

struttura, pur riemersa, conserva zone che richiedono interventi immediati per evitare nuovi rischi. È stata una fase ad

altissima complessità, coordinata dall'ingegnere Emanuele Noè Illuminato, che ha gestito la sinergia tra

sommozzatori, ingegneri e operatori del cantiere, trasformando una situazione limite in un risultato concreto.

L'operazione è stata possibile anche grazie alla piena cooperazione istituzionale: Comando di Marisicilia, Arsenale

Militare di Augusta, Capitaneria di Porto, Maristanav e Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale hanno

garantito vigilanza, autorizzazioni e supervisione costante, assicurando il rispetto rigoroso delle norme marittime,

ambientali e di sicurezza. "Riportare a galla il GO53 è stato un intervento impegnativo e unico, reso possibile

soprattutto dal lavoro instancabile delle nostre squadre" , dichiara Maurizio Illuminato, CEO del Cantiere Navale Noè.

"La condizione del bacino richiedeva la massima attenzione: sono le persone del cantiere - competenti, determinate e

presenti in ogni fase critica - ad aver reso possibile ciò che, sulla carta, era un margine strettissimo tra successo e

fallimento". Con la riemersione completata, si legge in una nota, il GO53 entra ora in una fase di ripristino strutturale e

funzionale, durante la quale verranno affrontati i danni più gravi

Italpress.it
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e avviati i collaudi e le certificazioni già pianificati. È un passaggio essenziale per riportare il bacino a piena

operatività. Questo risultato, sottolinea la nota, segna un momento storico per la cantieristica italiana e mediterranea

e riafferma il ruolo strategico del porto di Augusta e del Cantiere Navale Noè nella gestione di interventi ad altissima

complessità , fissando un nuovo standard di eccellenza industriale e tecnologica nel Mediterraneo. - Foto ufficio

stampa Cantiere Navale Noè - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi

promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress.it

Augusta
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Riportato a galla da Cantiere Navale Noè un bacino galleggiante ad Augusta

Cantieri Acquistato dalla Marina Militare, il GO53 dopo questa delicata

operazione di recupero verrà ora riparato e rimesso in servizio di Redazione

SHIPPING ITALY Il Cantiere Navale Noè di Augusta è riuscito nell'impresa di

fare riemergere il GO53, un bacino galleggiante di 6.000 tonnellate lungo 152

metri e largo 30, precedentemente affondato e acquisito tramite procedura

pubblica dalla Marina Militare. Una nota spiega che, quando è stato preso in

consegna, il GO53 si trovava in uno stato fortemente compromesso con

compartimenti danneggiati, falle diffuse, volumi interni instabili e strutture

degradate. La riemersione non ha quindi rappresentato un semplice recupero,

ma una corsa contro il tempo per evitare nuovi cedimenti, stabilizzare la

galleggiabilità e mantenere la struttura in superficie durante l'intera operazione.

I sommozzatori della società Worksub, insieme ai colleghi della Social Work,

hanno lavorato in ambienti pericolosi e difficili da raggiungere, intervenendo

sulle zone più degradate e mettendo in sicurezza i punti critici. Le verifiche

strutturali curate dallo Studio di Ingegneria Nattero hanno consentito di definire

i limiti operativi entro cui era possibile procedere, mentre il pontone Ardito ha

eseguito il piano degli ormeggi necessario al trasferimento. I servizi tecnonautici del porto hanno gestito il movimento

del bacino con precisione, garantendo condizioni di massima sicurezza nello specchio acqueo in concessione al

cantiere. Il momento più delicato è stato il sollevamento: ogni centimetro è stato seguito con controlli continui su

pressioni interne, spinte esterne e assetto generale perché la struttura, pur riemersa, conserva zone che richiedono

interventi immediati per evitare nuovi rischi. È stata una fase ad altissima complessità, coordinata dall'ingegnere

Emanuele Noè Illuminato, che ha gestito la sinergia tra sommozzatori, ingegneri e operatori del cantiere,

trasformando una situazione limite in un risultato concreto. L'operazione è stata possibile anche grazie alla piena

cooperazione istituzionale: Comando di Marisicilia, Arsenale Militare di Augusta, Capitaneria di Porto, Maristanav e

Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale hanno garantito vigilanza, autorizzazioni e supervisione costante,

assicurando il rispetto rigoroso delle norme marittime, ambientali e di sicurezza. "Riportare a galla il GO53 è stato un

intervento impegnativo e unico, reso possibile soprattutto dal lavoro instancabile delle nostre squadre" ha dichiara

Maurizio Illuminato, amministratore delegato del Cantiere Navale Noè. "La condizione del bacino richiedeva la

massima attenzione: sono le persone del cantiere - competenti, determinate e presenti in ogni fase critica - ad aver

reso possibile ciò che, sulla carta, era un margine strettissimo tra successo e fallimento". Con la riemersione

completata, conclude la nota, il GO53 entra ora in una fase di ripristino strutturale e funzionale, durante la quale

verranno affrontati i danni più gravi e avviati i collaudi e le certificazioni già

Shipping Italy

Augusta

https://www.shippingitaly.it/2025/11/29/riportato-a-galla-da-cantiere-navale-noe-un-bacino-galleggiante-ad-augusta/
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pianificati. È un passaggio essenziale per riportare il bacino a piena operatività. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Augusta
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Il futuro del porto. Di Sarcina: "Crociere pericolose per Siracusa, ma è unica forma di
sviluppo"

"Io sono il primo a considerare le crociere pericolose Siracusa". Sorpresa, a

dirlo non è il rappresentante di un'associazione ambientalista o di un comitato

civico a difesa del centro storico. Sono parole del presidente della AdSP della

Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina. In diretta su FMITALIA, commentano il

progetto per la nuova stazione marittima e la riqualificazione dell'area del molo

Sant'Antonio, piazza la dichiarazione a sorpresa. "Mi spiego. Evidentemente,

io sono ben favorevole alle crociere se no non mi sarei imbarcato in questa

avventura. Anche perchè, poi, è l'unica forma di sviluppo che il porto di

Siracusa può avere nei confronti del mare. Non è che possiamo fare

container, immagino. Però a Siracusa lo si deve fare con la massima

attenzione, quindi bisogna stare molto attenti ad evitare soprattutto che Ortigia

subisca danni per sovraffollamento", chiarisce Di Sarcina. Non è solo un

problema di impatto visivo, navi grandi o navi piccole. Il punto è proprio è il

sovraffollamento turistico, perché quello può diventare un boomerang". Ma il

crocierismo non può essere vissuto come uno scandalo. Succede anche

altrove che le grandi navi si presentino in porto. Meglio se dotato di banchine

elettrificate, come a breve anche a Siracusa grazie ad un progetto della Regione Siciliana da svariati milioni di euro.

E' necessario, quindi, che la città assuma nelle sue componenti una dimensione sempre più internazionale. "Dovete

difendere il territorio, però volando alto, con ambizione, e non cercando il minimo per sopravvivere", sferza il

presidente Di Sarcina con riferimento anche agli operatori portuali. L'invito, oltre ad ampliare la visione, è ad evitare

polemiche inutili. "Ad esempio, sulle tasse, sui canoni demaniali: servono a dare i servizi, servono a migliorare il

sistema. Come potremmo sviluppare progetti da 30 milioni di euro, come quello per la stazione marittima, se non si

pagassero i canoni nei porti?", taglia corto il numero uno della AdSP. "E' un problema di economia banale. Queste

cose vanno considerate e Siracusa deve credere in se stessa, a mio giudizio. Mi permetto sommessamente di

suggerire a tutte le forze attive di questa città di alzare la testa e di remare verso un futuro di qualità e ad alto livello,

non un futuro di sopravvivenza. La sopravvivenza sembra la cosa più facile, la strada più semplice. Però è quella che

ti porta, inevitabilmente, verso il declino".

Siracusa Oggi

Augusta

https://www.siracusaoggi.it/il-futuro-del-porto-di-sarcina-crociere-pericolose-per-siracusa-ma-e-unica-forma-di-sviluppo/
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A Londra l'ultima tappa del tour internazionale "Palermo rifiorisce con Santa Rosalia"

LONDRA (ITALPRESS) - Sarà esposta dal prossimo 2 dicembre e fino al 7

gennaio 2026 su iniziativa del Comune di Palermo, in collaborazione con

l'Istituto italiano di Cultura di Londra che la ospita nella sua sede, la mostra

Palermo rifiorisce con Santa Rosalia. L'esposizione verrà inaugurata il 2

dicembre dal Vicesindaco e Assessore alla Cultura del Comune di Palermo

Giampiero Cannella e dal direttore dell'istituto Italiano di Cultura di Londra

Francesco Bongarrà, alla presenza del Vicepresidente della Camera dei

Deputati Giorgio Mulè e del Presidente della Commissione Cultura della

Camera dei Deputati Federico Mollicone. "Grazie a questo tour di promozione

internazionale, P alermo cresce in termini di attrattività e di flussi turistici in

entrata, soprattutto in riferimento alla presenza di stranieri in città - dichiara il

Sindaco di Palermo, Roberto Lagalla - Questa di Londra è l'ultima tappa del

2025, ma continueremo il prossimo anno a raccontare all'estero il Festino e le

nostre tradizioni che arricchiscono il valore culturale della città". Il progetto

espositivo Palermo rifiorisce con Santa Rosalia / Palermo blooms with Santa

Rosalia, curato da Sandro Follari, Maria Francesca Martinez Tagliavia,

Valentina Falletta e Claudia Giocondo, nasce nell'ambito degli eventi organizzati per celebrare i 400 anni dal

rinvenimento, nel luglio 1624, delle spoglie mortali di Santa Rosalia, patrona della città. "Palermo rifiorisce con Santa

Rosalia, attraverso i magnifici scatti dei fotografi vincitori del concorso promosso dal Comune di Palermo - afferma

Francesco Bongarrà, Direttore dell'Istituto Italiano di Cultura di Londra - restituisce tutta la magia del Festino e

l'intensa partecipazione dei palermitani nel celebrare la loro Santa Patrona con una festa che è manifestazione di

fede, devozione e partecipazione di popolo. Sono profondamente convinto che Londra rappresenti una tappa ideale

per questo tour internazionale: una città che, da sempre, accoglie con curiosità e affetto le espressioni culturali della

mia amata Isola. In tale contesto, esprimo la mia soddisfazione per la collaborazione con il Comune di Palermo in

occasione di questo importante anniversario." Esposta una selezione degli scatti realizzati da fotografi professionisti

e fotoreporter in occasione del Festino del 14 luglio 2024 : un coinvolgente racconto visivo della città di Palermo e

della sua più nota tradizione. Sono state selezionate da una autorevole commissione composta dal giornalista Rai

Roberto Gueli; da Gianfranco Marrone, Professore ordinario di Semiotica presso l'Università di Palermo e da Maria

Francesca Martinez Tagliavia, Direttore della Galleria Arte Moderna di Palermo. La mostra è arricchita dalle 4 foto

vincitrici del concorso 2025, realizzato con il contributo di Sispi. La mostra è organizzata dal Comune di Palermo con

la collaborazione dell'Area Cultura. È realizzata da Civita Sicilia anche grazie al contributo dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Occidentale. Saranno in mostra anche: un breve girato del Festino realizzato dall'Agenzia

di comunicazione Albamedia

Italpress.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.italpress.com/a-londra-lultima-tappa-del-tour-internazionale-palermo-rifiorisce-con-santa-rosalia/
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e Balich Wonder Studio, un video che propone Palermo vista dall'alto, con momenti immersivi in alcuni suggestivi

luoghi storici della città, per una produzione realizzata da Aerial Film Studios e il video del backstage con interviste ai

protagonisti del Festino 2024, girato dal Centro Sperimentale di Cinematografia sede Sicilia. - Foto ufficio stampa

Civita Sicilia - ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua

attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Palermo, Termini Imerese
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Favignana: rimozione alghe porto Punta Lunga. La Capitaneria emana avviso di
pericolosità

La navigazione dovrà avvenire solo di giorno e fino alla rimozione del

problema Favignana - La Capitaneria di porto di Trapani interviene dopo la

richiesta da parte dei pescatori di rimuovere e smaltire le alghe nello specchio

acqueo del porticciolo di Punta Lunga aFavignana. "A seguito delle recenti

avverse condizioni meteomarine - si legge nella notadella Capitaneria -

insistono banchi di posidonia morta, sia in fluttuanti in galleggiamento che

depositati sul fondale, che limitano le condizioni di navigabilità. Per questo

motivo la navigazione all'interno dello specchio acqueo del citato porticciolo,

sino alla risoluzione della problematica, dovrà essere condotta solo in ore

diurne e previa verifica da parte dei conduttori delle condizioni di navigabilità

degli spazi portuali interessati dalla manovra, rafforzando il servizio di vedetta,

nonché utilizzando tutti i mezzi a disposizione adatti alle circostanze ed alle

condizioni del momento, in modo da consentire una completa valutazione

della situazione o del rischio di abbordaggio".

Trapani Oggi

Trapani

https://trapanioggi.it/favignana-rimozione-alghe-porto-punta-lunga-la-capitaneria-emana-avviso-di-pericolosita/
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FDI - FRATELLI D'ITALIA: «SEMPLIFICAZIONE. FRIJIA (FDI): PROCEDURE PIÙ RAPIDE
PER I DRAGAGGI»

(Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all'Agenzia

Opinione) - Ddl Semplificazione. Frijia (FdI): procedure più rapide per i

dragaggi "Accolgo con particolarmente soddisfazione l'approvazione da parte

della Camera dei deputati del disegno di legge sulla semplificazione e

digitalizzazione, che ha accolto l'ordine del giorno che ho presentato riguardo i

dragaggi portuali. Questo provvedimento rappresenta un passo fondamentale

per il futuro dei nostri porti e per la competitività del sistema logistico

nazionale. Ho voluto porre l'attenzione sulla necessità di accelerare e snellire

le procedure autorizzative indispensabili per garantire l'accessibilità e la

funzionalità delle infrastrutture portuali. Ritengo che l'attuale complessità

normativa, in particolare l'iter previsto dall'articolo 5-bis della legge 84/1994,

possa rallentare interventi urgenti e fondamentali. I porti sono asset strategici

per il Paese e la loro capacità di accogliere navi di nuova generazione incide

direttamente sulla nostra competitività economica. Con l'approvazione del mio

ordine del giorno, il Governo si impegna a valutare misure, anche normative,

per semplificare l'iter autorizzativo dei lavori di dragaggio urgenti, come

l'istituzione di figure commissariali per garantirne la rapida esecuzione. Sono convinta che questa approvazione

rappresenti un passo decisivo per migliorare la gestione delle opere portuali e per rafforzare la competitività del

sistema produttivo italiano". Lo dice Maria Grazia Frijia, deputato di Fratelli d'Italia. - Ufficio stampa Fratelli d'Italia

Camera dei deputati Per donare ora, clicca qui.

Agenzia Giornalistica Opinione

Focus

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/fdi-fratelli-ditalia-semplificazione-frijia-fdi-procedure-piu-rapide-per-i-dragaggi/
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Cottarelli, 'priorità reti stradali e ferroviarie, non il ponte'

Convegno Connessioni mediterranee. 'Se poi avanzato soldi bene' "Un conto

sono le infrastrutture, un altro conto sono le iniziative industriali. Le

infrastrutture pubbliche sono necessarie. Il capitale pubblico è importante, in

tutti i Paesi, per rafforzare i mezzi di trasporto, ad esempio. Rispetto alla

realizzazione del ponte sullo Stretto va valutato se i soldi vanno spesi per fare

il ponte, oppure per rafforzare le reti stradali, ferroviarie, ecc". Lo ha detto

l'economista Carlo Cottarelli intervenendo in video collegamento, al Convegno

"Connessioni Mediterranee - Nuovo bilancio europeo porti, ponte e politiche

p e r  i l  S u d ,  organizzato nell'ambito del Festival Euromediterraneo

dell'economia e dal quotidiano "L'Altravoce". "Io penso - ha aggiunto - che la

priorità sarebbe quella di mettere a posto le reti stradali, le reti ferroviarie locali

della Sicilia e della Calabria, dove c'è anche un problema molto serio, che

diventerà sempre più serio per il riscaldamento globale, per le reti idriche. È

quella, secondo me, la priorità. Poi se rimangono soldi anche per fare il ponte

sullo Stretto, bene. Io non ho mai fatto un approfondimento per capire se

questo ponte è meglio di altri. Sapete che la questione è molto controversa.

Non è mai stata fatta una analisi costi/benefici indipendente per il ponte sullo Stretto. Sono state fatte dalla società

del ponte, e sono ovvii i risultati. Comunque, la priorità, secondo me, è un'altra".

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/2025/11/29/cottarelli-priorita-reti-stradali-e-ferroviarie-non-il-ponte_b00bc1bd-85ca-4c5a-975f-81fc7ecdf8c7.html
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Sindacati, lunedì presidio dei portuali al Mit

Per chiedere fondo di accompagno all'esodo "Lunedì primo dicembre, alle 15,

presidio a Roma, davanti alla sede ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, di lavoratrici e i lavoratori dei porti, per chiedere di concretizzare

l'istituzione del fondo di accompagno all'esodo". A darne notizia Filt Cgil, Fit

Cisl e Uiltrasporti, sottolineando "sono 5 anni che nei porti aspettiamo che sia

concretizzato quanto sottoscritto nel rinnovo del CCNL e previsto dalla legge".

"La questione - spiegano le organizzazioni sindacali - non è più rinviabile,

soprattutto nel mondo del lavoro portuale dove si svolgono attività complesse,

pericolose e logoranti e pertanto il fondo di accompagno all'esodo diventa uno

strumento indispensabile per i l  raggiungimento dei requisit i  per i l

pensionamento". "Le lavoratrici e i lavoratori dei porti - affermano infine Filt

Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - non possono ancora attendere invano uno

strumento di cui i porti hanno un disperato bisogno perché la competitività di

uno scalo marittimo si misura sull'efficienza e specializzazione della forza

lavoro".

Ansa.it

Focus
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Ancip, Assiterminal, Assologistica, Uniport: protesta per mancato prepensionamento
portuali

Porti, associazioni e sindacati insieme in piazza

Andrea Puccini

ROMA Ancip, Assiterminal, Assologistica e Uniport scenderanno in piazza

lunedì 1° Dicembre a Roma, aderendo alla manifestazione indetta da Filt-Cgil,

Fit-Cisl e Uiltrasporti per denunciare la mancata attuazione del Fondo per il

prepensionamento dei lavoratori portuali. Un intervento previsto per legge e

frutto di un accordo condiviso già durante il precedente rinnovo del CCNL, in

vigore dal 2021 ma rimasto lettera morta. Le associazioni del cluster portuale

sottolineano come la costituzione del Fondo rappresenti un tassello

strategico per l'intero sistema produttivo e organizzativo del comparto. Lo

strumento, spiegano, è stato pensato per favorire il ricambio generazionale e

accompagnare un settore in piena trasformazione, chiamato a introdurre

nuove professionalità e a gestire con equilibrio l'uscita dai turni più gravosi di

quei lavoratori che non possono essere impiegati fino al raggiungimento dei

requisiti pensionistici. La scelta di manifestare accanto ai sindacati non è

consuetudinaria per le associazioni datoriali, che tuttavia rivendicano la

necessità di dare un segnale chiaro: quando gli interessi sono comuni e

rappresentati con trasparenza, ha senso agire insieme. Restano tuttavia

distanze su altri fronti, come il tema del contenzioso sulle indennità ferie, dove le posizioni tra imprese e sindacati

rimangono nettamente contrapposte. Una dialettica che le organizzazioni imprenditoriali definiscono parte integrante

delle relazioni industriali, esercitata nella consapevolezza del proprio ruolo e nella tutela degli interessi delle aziende

rappresentate aziende che, ricordano, sono prima di tutto fatte di persone.

Messaggero Marittimo

Focus

https://www.messaggeromarittimo.it/ancip-assiterminal-assologistica-e-uniport-protesta-per-lo-stallo-sul-fondo-prepensionamenti/

